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Realizzare delle comunità energetiche a partire da 
una rete di teleriscaldamento, magari alimentata dal 
mix  biomassa legnosa e gas per chiudere il cerchio 
su economia circolare ed efficienza energetica. È quan-
to si domandano alcuni comuni dell’area piemonte-
se dove non mancano i boschi, la materia prima, ma 
la produttività territoriale e la gestione della macchia 
forestale scarseggiano, soprattutto per l’assenza di co-
ordinamento fra pianificazione forestale ed energetica. 
Elementi che portano con sé spopolamento delle co-
munità urbane e scarsa valorizzazione e sicurezza del 
patrimonio boschivo. 

Tutti temi affrontati molto concretamente e fattivamen-
te nel corso del convegno ”Valorizzazione del territo-
rio: comunità energetiche e teleriscaldamento” che si 
è tenuto a Barge (CN) lo scorso 20 giugno organizzato 
dal Comune con il Campus di Edison nell’ambito delle 
manifestazioni regionali leonardiane. 
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Comunità energetiche  
con il teleriscaldamento  
da rinnovabile: una chance 
per i territori boschivi
Il dibattito che si è svolto  
nel comune di Barge in Piemonte

Agnese Cecchini

https://www.anci.piemonte.it/comunita-energetiche-e-teleriscaldamento-evento-a-barge-il-20-6/
https://www.anci.piemonte.it/comunita-energetiche-e-teleriscaldamento-evento-a-barge-il-20-6/
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Al tavolo dei lavori si sono succeduti rappresentanti 
della Regione Piemonte, prima realtà italiana a do-
tarsi di una legge sulle comunità energetiche (la 
L.r. 12/2018 con Dgr n 18-8520 dell’8 marzo 2019); 
delle istituzioni centrali come il GSE; delle associa-
zioni di categoria come le ESCo di Confindustria 
che hanno intensamente lavorato a supporto de-
gli stakeholder credendo in questa opportunità; 
dell’impresa manifatturiera; degli operatori del 
teleriscaldamento e delle comunità energetiche, 
come la Comat Energia del Gruppo Edison che sta 
realizzando impianti con l’impiego di biomasse in 
decine di enti locali piemontesi e sta analizzando 
possibili realizzazioni di comunità; rappresentanti di 
progetti pilota di comunità; organizzazioni del ter-
ritorio e infine diversi sindaci dell’area e la stessa 
Uncem, Unione nazionale dei comuni, comunità ed 
enti montani. 

Nel complesso si è evidenziato come il territorio sia 
desideroso di perseguire nuove e innovative strade 
volte alla valorizzazione della filiera locale e guar-
da con favore i partner per lo sviluppo e gli inve-
stimenti. Ma soprattutto è emerso come le prime 
esperienze di comunità energetiche siano fattibili da 
subito, se pur in attesa delle modifiche alle SEU in 
ottica di pluriconnessione, e necessitino di un qua-
dro più certo rispetto gli oneri di rete. Difatti, par-
tendo dalla condivisione delle informazioni e dalle 
pianificazioni dei players territoriali che consumano, 
si può iniziare a strutturare un sistema di rete com-
plessa che utilizzi le reti di calore con fonti boschive 
di filiera corta e valorizzi la cogenerazione.

L’Associazione fondiaria Valle Infernotto, ad 
esempio, è stata assai esemplificativa di un forte 
potenziale territoriale grazie alla messa a sistema 
dei cosiddetti terreni silenti. Questi possono tro-
vare nel recupero agricolo e boschivo a uso ener-
getico un’occasione per riportare dignità e risorse 
al territorio. Partendo da proprietà demaniali l’ini-
ziativa potrebbe arrivare a coinvolgere anche suoli 
di privati. Le aree coinvolte possono diventare una 
risorsa energetica e magari guardare un po’ oltre 
la sola distribuzione del calore. Un approccio oli-
stico alle necessità del territorio che possa mettere 
in relazione risorse energetiche, anche distribuite, e 
rete di teleriscaldamento.

I partecipanti alla tavola rotonda: La legge della Regione 
Piemonte sulle comunità energetiche, sfide e opportunità

Paolo Quaini, responsabile divisione servizi energetici e 
ambientali  - Edison

I partecipanti alla tavola rotonda: La valorizzazione della 
filiera locale e l’ottimizzazione dell’uso dell’energia
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Esperienza fattibile ma non banale, come 
insegna la Oil Free Zone del territorio 
sostenibile Pinerolese, con il prof. An-
gelo Tartaglia, che evidenzia come la re-
golazione arrivi solo fino a un certo punto 
per cui, per sviluppare soluzioni innova-
tive, è necessario ancora viaggiare sulla 
sottile linea del progetto sperimentale. 
Intanto i sindaci si interessano e guardano 
analiticamente alle opportunità che bandi 
europei e regionali mettono a disposizio-
ne auspicando, ove possibile anche una 
sinergia tra privati.

Le intenzioni e le opportunità ci sono, ma 
il territorio chiede: semplificazione, parte-
cipazione comune e velocità nelle deci-
sioni. Tutte istanze raccolte dai rappresen-
tanti della Regione: i neo eletti assessore 
Ambiente ed Energia, Matteo Marnati, 
e l’assessore Semplificazione e Affari le-
gali, Roberto Rosso, e con i dirigenti Silvia 
Riva, responsabile sviluppo energetico 
sostenibile, e Marco Corgnati della Pro-
grammazione forestale. Il territorio chiede 
un rilancio più forte e coeso di enti locali e 
Regione verso il governo centrale affinché 
le comunità energetiche siano recepite dal-
la Direttiva in modo aperto, includendo il 
teleriscaldamento come strumento di otti-
mizzazione e valorizzazione della filiera bo-
schiva. Una sfida che, lo abbiamo imparato 
a Barge, è possibile.

Matteo Marnati, assessore Ambiente, energia, innovazione, 
ricerca e connessi rapporti con atenei e centri di ricerca 
pubblici e privati

I partecipanti alla tavola rotonda: La parola ai territori
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è davvero arrivato il momento dell’idrogeno. 
non c’è mai stato così tanto interesse da par-
te del settore pubblico e privato per spingere 
la ricerca e le applicazioni industriali in que-
sto settore. 

a sostenerlo è l’aie con il report “the future 
of hydrogen: seizing today’s opportunities”, 
realizzato in occasione del G20 energia e am-
biente che si è svolto in Giappone.

secondo quanto si legge nel documento, il 
2019 potrebbe essere l’anno in cui l’idrogeno 
inizierà a sfruttare tutto il suo potenziale per 
“imporsi come fonte di energia pulita” prota-
gonista della transizione.

Il rapporto, innanzitutto, passa in rassegna i 
vantaggi dell’utilizzo dell’idrogeno. Una risor-
sa che può dare un contributo importante in 
settori	in	cui	è	difficile	ridurre	in	modo	signi-
ficativo	 le	emissioni	come	trasporto	a	 lungo	
raggio, siderurgia e industria chimica. Inoltre 
può essere utilizzato a prezzi “contenuti” per 
lo storage di energia prodotta da rinnovabili.
Per cogliere questa vasta gamma di oppor-
tunità l’aie indica una serie di iniziative che 
andrebbero adottate a livello globale per 

IDRogEno 
il gas delle 
rinnovabili 
Il report dell’Aie e  
il tavolo di lavoro del Mise

GiampaoLo TaRanTino

L’Idrogeno  
per il futuro delle  
rinnovabili 
Il report dell’Iea  
e il tavolo al Mise

è davvero arrivato il momento dell’idroge-
no. Non c’è mai stato così tanto interesse 
da parte del settore pubblico e privato per 
spingere la ricerca e le applicazioni indu-
striali in questo settore. 

A sostenerlo è l’Iea con il report “The future 
of hydrogen: seizing today’s opportuni-
ties”, realizzato in occasione del G20 ener-
gia e ambiente che si è svolto in Giappone.

Secondo quanto si legge nel documento, il 
2019 potrebbe essere l’anno in cui l’idroge-
no inizierà a sfruttare tutto il suo potenziale 
per “imporsi come fonte pulita” protagoni-
sta della transizione energetica.

Il rapporto, innanzitutto, passa in rassegna 
i vantaggi dell’utilizzo dell’idrogeno. Una ri-
sorsa che può dare un contributo importan-
te in settori in cui è difficile ridurre in modo 
significativo le emissioni, come trasporto 
a lungo raggio, siderurgia e industria chi-
mica. Inoltre può essere utilizzato a prezzi 
“contenuti” per lo storage di energia pro-
dotta da rinnovabili.
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spingere la produzione e l’utilizzo dell’idrogeno “puli-
to”. serve una riconversione perché l’idrogeno è già uti-
lizzato nei processi industriali ma “è quasi interamente 
prodotto utilizzando gas e carbone” liberando in atmo-
sfera 830 mln ton di co2 all’anno. 
 
L’aie, quindi, segnala sette raccomandazioni che interes-
sano quattro aree d’azione per “realizzare un sistema in-
dustriale a livello globale”. trasformare i porti industriali 
in centri nevralgici per incrementare l’uso dell’idrogeno 
pulito, utilizzare le infrastrutture esistenti come i gasdot-
ti, spingere la diffusione dell’idrogeno nella mobilità so-
stenibile, creare le prime rotte marittime internazionali 
per il commercio dell’idrogeno.

e’ indubbio che sull’utilizzo dell’idrogeno come impor-
tante strumento per la transizione ci sia grande attenzio-
ne. L’anno scorso la Ue ha lanciato la hydrogen Initiative 
con l’obiettivo di diventare parte della low carbon stra-
tegy al 2050 mentre a tokyo si è tenuto un vertice inter-
ministeriale sul tema (Qe 22/10/18).

Passando alla situazione italiana, pochi giorni fa al Mise si 
è tenuto il primo tavolo sull’idrogeno, presieduto dal sot-
tosegretario davide crippa. al ministero erano presenti 
anche alstom Italia, enea, eni, environment Park, fincan-
tieri, fondazione bruno Kessler, Gruppo esseco, hydro-
gen Park, l’istituto per l’innovazione tecnologica di bolza-
no, Industrie de nora, sapio, snam, solid Power ed rse. 

dal dicastero fanno sapere che la riunione è servita per 
avviare	 “un	 percorso	 che	 permetterà	 la	 definizione	 di	
priorità, indirizzi e valutazioni di competitività nel set-
tore delle tecnologie dell’idrogeno, con l’obiettivo di 
contribuire	efficacemente	alle	future	scelte	che	verranno	
assunte per adempiere agli impegni presi in ambito in-
ternazionale”. 

con l’avvio del tavolo al Mise – secondo il sottosegreta-
rio davide crippa - si rafforza “la nostra convinzione che 
sono già presenti in Italia tutte le risorse necessarie per 
puntare all’idrogeno da fonti rinnovabili, anche grazie 
all’esperienza maturata a livello internazionale da alcune 
delle società e degli enti coinvolti”.

Per cogliere questa vasta gamma di opportunità l’Iea indi-
ca una serie di iniziative che andrebbero adottate a livello 
globale per spingere la generazione e l’utilizzo dell’idro-
geno “pulito”. Serve una riconversione rispetto quello già 
utilizzato nei processi industriali ma “è quasi interamente 
prodotto utilizzando gas e carbone”, liberando in atmo-
sfera 830 mln ton di CO2 all’anno.  

L’Iea, quindi, segnala sette raccomandazioni che interes-
sano quattro aree d’azione per “realizzare un sistema in-
dustriale a livello globale”: trasformare i porti industriali 
in centri nevralgici per incrementare l’uso dell’idrogeno 
pulito, utilizzare le infrastrutture esistenti come i gasdotti, 
spingere la diffusione dell’idrogeno nella mobilità soste-
nibile, creare le prime rotte marittime internazionali per il 
commercio di questo gas.

è indubbio che sull’utilizzo dell’idrogeno come importan-
te strumento per la transizione ci sia grande attenzione. 
L’anno scorso la Ue ha lanciato la Hydrogen Initiative con 
l’obiettivo di contribuire alla low carbon strategy al 2050, 
mentre a Tokyo si è tenuto un vertice interministeriale sul 
tema a ottobre 2018.

Passando alla situazione italiana, il 20 giugno al Mise si è 
tenuto il primo tavolo sull’idrogeno, presieduto dal sotto-
segretario Davide Crippa. Al ministero erano presenti an-
che Alstom Italia, Enea, Eni, Environment Park, Fincantie-
ri, Fondazione Bruno Kessler, Gruppo Esseco, Hydrogen 
Park, l’istituto per l’innovazione tecnologica di Bolzano, 
Industrie De Nora, Sapio, Snam, Solid Power ed Rse. 

Dal dicastero fanno sapere che la riunione è servita per 
avviare “un percorso che permetterà la definizione di pri-
orità, indirizzi e valutazioni di competitività nel settore del-
le tecnologie dell’idrogeno, con l’obiettivo di contribuire 
efficacemente alle future scelte che verranno assunte per 
adempiere agli impegni presi in ambito internazionale”. 

Con l’avvio del tavolo al Mise – secondo il sottosegretario 
Davide Crippa - si rafforza “la nostra convinzione che sono 
già presenti in Italia tutte le risorse necessarie per puntare 
all’idrogeno da fonti rinnovabili, anche grazie all’esperien-
za maturata a livello internazionale da alcune delle società 
e degli enti coinvolti”.
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idrogeno, parte il tavolo al mise 
Il sottosegretario Crippa: “In Italia ci sono tutte le 
risorse per puntare su questa tecnologia da fonti 
rinnovabili”. Presenti anche Eni, Snam, Enea e Rse. 
Prossima riunione a luglio

ROMA, 21 GIUGNO 2019

ono partiti i lavori del tavolo sull’idrogeno presieduto dal sot-
tosegretario al Mise, davide crippa. alla prima riunione, te-
nutasi ieri al ministero, hanno preso parte alstom Italia, enea, 
eni, environment Park, fincantieri, fondazione bruno Kessler, 
Gruppo esseco, hydrogen Park, l’Istituto per l’innovazione 
tecnologica di bolzano, Industrie de nora, sapio, snam, so-
lid Power e rse.

“È	stato	avviato	un	percorso	che	permetterà	la	definizione	di	
priorità, indirizzi e valutazioni di competitività nel settore del-
le tecnologie dell’idrogeno”, spiega in una nota il Mise, “con 
l’obiettivo	di	contribuire	efficacemente	alle	future	scelte	che	
verranno assunte per adempiere agli impegni presi in ambito 
internazionale”, come il protocollo sottoscritto da crippa lo 
scorso ottobre all’hydrogen energy Meeting di tokyo.

• • • continua a leggere

Batterie Ue, arriva la piattaforma 
per investimenti e innovazione
L’iniziativa “BatteRIes Europe” lanciata dal com-
missario Sefcovic. Intanto la Germania ragiona 
su un “masterplan” per la mobilità elettrica

roma, 25 giugno 2019

“Il pilastro per la ricerca e l’innovazione della Battery Allian-
ce”. Il vice-presidente della Commissione Ue responsabile 
dell’Unione dell’energia, Maros Sefcovic, definisce così la 
piattaforma tecnologica e per gli investimenti “BatteRIes Eu-
rope” lanciata oggi a Bruxelles. L’iniziativa, nata dalla collabo-
razione dell’esecutivo Ue con la Bei e con il network InnoE-
nergy, sarà in grado secondo Sefcovic di generare un flusso di 
risorse nell’ordine dei 70 miliardi di euro nei prossimi 3 anni. 

BatteRIes Europe, spiega il commissario Ue, “è un ombrello 
per le attività di ricerca nel settore delle batterie” e “sarà il 
luogo privilegiato per la cooperazione lungo tutta la catena 
del valore e con gli strumenti di finanziamento, riunendo an-
che enti di ricerca, industria, autorità pubbliche

continua a leggere

http://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/440833
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Firmato a Corfù l’accordo tra Greening 
the islands e la Conference of periphe-
ral maritime Regions (Cpmr). “Un asse 
riconosciuto da governo, istituzioni eu-
ropee e industria”, spiega a e7 Gianni 
Chianetta direttore di Greening the 
Islands, organizzazione impegnata nel 
favorire una transizione energetica soste-
nibile nelle isole. Un impegno ribadito a 
Bruxelles lo scorso 18 giugno con cui si 
è aperto ufficialmente un tavolo di con-
fronto multilaterale permanente.

“Ci siamo posti come obiettivo di influen-
zare i Piani nazionali energia e clima dei 
paesi membri per mettere le isole al top 
dell’agenda dei singoli stati. Difatti ab-
biamo verificato che ad oggi sono aree 
poco considerate per cui, rifacendoci alla 
join declaration della Commissione euro-
pea, vogliamo portare all’attenzione dei 
governi le esigenze di questi territori”.

Le isole diventano  
un continente
Al via un asse di dialogo multilaterale  
tra istituzioni regionali, industria e Ue

Agnese Cecchini
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L’impegno con la Cpmr prevede invece 
un allargamento dell’orizzonte territoriale 
che segue i confini delle regioni coinvolte. 
L’associazione, lo ricordiamo, comprende 
160 Regioni appartenenti a 25 Stati del-
la Ue e limitrofi, per una rappresentanza 
di circa 200 milioni di persone. Un bacino 
di ascolto sul territorio, come evidenzia 
nella nota relativa all’accordo Eleni Ma-
rianou, segretario generale della Cpmr: 
“Regioni e governi locali delle isole hanno 
forti competenze rispetto l’uso dei terre-
ni, lo sviluppo economico, le costruzioni, 
i trasporti. Sono stakeholders chiave per 
pianificare la transizione energetica e la 
decarbonizzazione delle loro economie”.

“Considerata questa alleanza, realizze-
remo il primo rapporto dettagliato sulle 
isole in occasione della nostra sesta con-
ferenza”, spiega Chianetta a e7. “L’Os-
servatorio resterà focalizzato su alcune 
isole specifiche, ma analizzerà anche tutta 
la dimensione europea a supporto delle 
decisioni governative di ampio raggio”.

L’incontro di quest’anno si svolgerà a Pa-
lermo in concomitanza con l’assemblea 
generale della Cprm, mentre dal prossi-
mo anno abbiamo stabilito che ci incon-
treremo nel corso della loro assemblea 
della Commissione isole (che nel 2020 
sarà sulle Azzorre) in modo da assicura-
re la presenza e il confronto tra governi, 
istituzioni e industria. Asset che sul fron-
te europeo porteremo avanti anche con 
due appuntamenti annuali a Bruxelles per 
consolidare e mantenere vivo il dialogo e 
il confronto con l’Europa”.

Incontro a Bruxelles 18 giugno
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Valutare	 l’indipendenza	 e	 l’efficacia	 delle	
autorità nazionali di regolazione nel settore 
dell’energia. Questo l’obiettivo di uno studio 
elaborato da spark Legal network, trinomics 
e Università di Groningen (olanda) per la dG 
energy della commissione europea. 

Il rapporto è basato su un campione di do-
dici stati membri: austria, bulgaria, croazia, 
repubblica ceca, francia, Germania, Grecia, 
Ungheria, Lituania, romania, slovacchia e 
spagna (l’Italia è comunque citata in alcune 
riflessioni,	 come	vedremo	di	 seguito).	 Tre	 le	
questioni principali alla base dell’indagine: 
l’indipendenza delle autorità dagli attori po-
litici e di mercato; l’adeguatezza delle risorse 
umane	e	finanziarie;	l’indipendenza	e	l’effica-
cia nello svolgimento dei compiti principali.

Focus Ue 
sull’efficacia	 
delle Autorità 
energia 

La Redazione

Valutare l’indipendenza e l’efficacia delle 
Autorità nazionali di regolazione nel settore 
dell’energia. Questo l’obiettivo di uno studio 
elaborato da Spark Legal Network, Trino-
mics e Università di Groningen (Olanda) per 
la DG Energy della Commissione europea. 

Il rapporto è basato su un campione di do-
dici Stati membri: Austria, Bulgaria, Croazia, 
Repubblica Ceca, Francia, Germania, Grecia, 
Ungheria, Lituania, Romania, Slovacchia e 
Spagna (l’Italia è comunque citata in alcune 
riflessioni, come vedremo di seguito). Tre le 
questioni principali alla base dell’indagine: 
l’indipendenza delle Autorità dagli attori po-
litici e di mercato; l’adeguatezza delle risorse 
umane e finanziarie; l’indipendenza e l’effica-
cia nello svolgimento dei compiti principali.
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Dallo studio emerge come, in generale, in tutti gli Sta-
ti membri presi in esame la legge nazionale “prevede 
esplicitamente che l’Authority  dovrebbe essere indi-
pendente”. Non tutti questi Paesi, però, “specificano 
che l’indipendenza deve essere sia da interessi politici 
sia di mercato”. Inoltre, se è vero che i quadri giuridi-
ci di riferimento garantiscono l’indipendenza formale, 
gli analisti sottolineano come quella “funzionale” non 
sia “sempre evidente”.

Secondo lo studio, comunque, non c’è bisogno di par-
ticolari interventi legislativi europei per garantire più 
indipendenza ed efficacia delle Autorità nazionali pre-
se in esame ma, tra le raccomandazioni, c’è la necessi-
tà di separare maggiormente l’azione delle Authority 
dai criteri di indirizzo che possono arrivare dalle isti-
tuzioni politiche. “Inoltre questi enti dovrebbe avere 
la responsabilità finale sia delle tariffe di rete sia della 
loro metodologia di base”. 

In futuro, inoltre, “sarebbe opportuno uno screening 
più rigoroso sul recepimento corretto della normativa 
Ue nei vari Paesi per questa materia, con procedure 
formali di infrazione se necessario”.

Come accennato, anche se non oggetto diretto d’in-
dagine, anche l’Italia è stata citata e presa ad esempio 
all’interno dello studio commissionato dalla DG Ener-
gy. Nel dettaglio, fa parte della pubblicazione uno 
specifico capitolo sulle “best practice” europee nel 
quale il nostro Paese rientra per il grado di indipen-
denza e apertura pubblica raggiunto nella “selezione 
del personale” a più livelli. 

Lo studio, infine, cita anche la letteratura di riferimen-
to. Ad esempio, secondo un sondaggio PwC (in cui è 
inserito un campione del nostro Paese), per i gestori di 
rete le Autorità di regolazione in Europa “posseggo-
no strumenti efficaci e sono valutate positivamente sul 
raggiungimento degli obiettivi politici per l’industria”. 
Di contro i gestori hanno lamentato un eccesso di one-
ri amministrativi imposti dalle Authority. 

Dallo studio emerge come, in generale, in tutti gli 
Stati membri presi in esame la legge nazionale “pre-
vede esplicitamente che l’Authority dovrebbe essere 
indipendente”. Non tutti questi Paesi, però, “specifi-
cano che l’indipendenza deve essere sia da interessi 
politici sia di mercato”. Inoltre, se è vero che i quadri 
giuridici di riferimento garantiscono l’indipendenza 
formale, gli analisti sottolineano come quella “fun-
zionale” non sia “sempre evidente”.

Non c’è bisogno di particolari interventi legislativi eu-
ropei per garantire più indipendenza ed efficacia delle 
Autorità nazionali prese in esame ma, tra le raccoman-
dazioni si richiede di separare maggiormente l’azione 
delle Authority dai criteri di indirizzo che possono arri-
vare dalle istituzioni politiche. “Inoltre questi enti do-
vrebbero avere la responsabilità finale sia delle tariffe 
di rete sia della loro metodologia di base”. 

In futuro, inoltre, “sarebbe opportuno uno screening 
più rigoroso sul recepimento corretto della normati-
va Ue nei vari Paesi per questa materia, con procedu-
re formali di infrazione, se necessario”.

Come accennato, anche se non oggetto diretto d’in-
dagine, anche l’Italia è stata citata e presa ad esem-
pio all’interno dello studio. Nel dettaglio, fa parte 
della pubblicazione uno specifico capitolo sulle “best 
practice” europee nel quale il nostro Paese rientra 
per il grado di indipendenza e apertura pubblica rag-
giunto nella “selezione del personale” a più livelli. 

Lo studio, infine, cita anche la letteratura di riferimen-
to. Ad esempio, secondo un sondaggio PwC (in cui è 
inserito un campione del nostro Paese), per i gestori 
di rete le Autorità di regolazione in Europa “posseg-
gono strumenti efficaci e sono valutate positivamente 
sul raggiungimento degli obiettivi politici per l’indu-
stria”. Di contro i gestori hanno lamentato un eccesso 
di oneri amministrativi imposti dalle Authority. 
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transizione energetica  
e occupazione. l’opportunità  
delle energie rinnovabili
“Serve crescere il consenso sociale” per valorizzare  
il ruolo delle rinnovabili Rossella Muroni al convegno  
di Coordinamento Free 

ROMA, 24 GIUGNO 2019

di Agnese CeCChini

L’occupazione nel mondo del green aumenta e si evolve. In Ita-
lia uno studio del Gse sull’anno 2017, presentato in occasione del 
convegno	“La	transizione	energetica	alla	sfida	dell’occupazione”,	
organizzato	da	Coordinamento	Free,	Fonti	rinnovabili	ed	efficienza	
energetica lo scorso 21 giugno a roma, ha calcolato che “le unità 
di lavoro annuali in campo elettrico temporanee correlate agli inve-
stimenti sono pari a 15.935, mentre quelle permanenti rispetto gli 
esercizi degli impianti sono pari a 37.652 unità. In campo termico le 
forze di lavoro annuali temporanee correlate agli investimenti sono 
pari a 28.537, mentre quelle permanenti correlate agli esercizi degli 
impianti sono pari a 31.917 unità“.

• • • continua a leggere
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Transizione energetica e occupazione. 
L’opportunità delle energie rinnovabili
“Serve accrescere il consenso sociale” per valorizzare 
il ruolo delle rinnovabili. Rossella Muroni al convegno 
di Coordinamento Free

https://www.canaleenergia.com/rubriche/economia-circolare/transizione-energetica-e-occupazione-le-rinnovabili-viste-come-opportunita/


Giulio Pedrollo, vicepresidente di Confin-
dustria, ha richiamato l’importanza della ca-
pacità predittiva nell’interpretare gli “scenari 
geopolitici mondiali” e nel “comprendere i 
mercati”. L’industria dovrà “fare massa critica e 
creare filiere tecnologiche neutrali” mentre l’e-
conomia europea “rallenta” e l’Italia è “ormai 
a crescita zero”. La politica industriale deve es-
sere “chiara e continua nel tempo” come è av-
venuto con il piano nazionale impresa 4.0. Evi-
denzia Pedrollo: “Abbiamo ricevuto una spinta 
forte sia sul breve periodo, tramite la misura 
shock di iper e super ammortamento, sia sul 

Quali passi stanno muovendo la poli-
tica e l’industria, italiana ed europea 
per contrastare gli effetti del cambia-
mento climatico? La domanda è sta-
ta l’incipit del dibattito della tavola 
rotonda svoltasi durante l’assemblea 
annuale di Unione Petrolifera (Roma, 
21 giugno 2019). Di seguito una “map-
pa-tweet” con le posizioni dei relatori 
presenti in sala. 

le posizioni di politica  
e industria 

Cambiamento climatico

n°265

2019
26 giugnopost it

Ivonne Carpinelli

starato.

medio-lungo periodo, con il sostegno della digitalizzazione, dei competence center e del 
digital innovation hub”. Concentrandosi sulla sostenibilità nei trasporti Pedrollo ha evocato 
l’istituzione di una cabina di regia, su esempio della precedente legislatura, “per guidare e 
non subire la transizione”. Confindustria, ha ricordato il vicepresidente, ha istituito un tavolo 
di lavoro per confrontarsi sul futuro dell’automotive presenziato anche da Unione Petrolifera. 
“A breve – ha affermato – presenteremo al governo un documento che tende a intercettare 
gli scenari futuri nella transizione verso l’elettrico”. Pedrollo si è mostrato scettico sul rag-
giungimento degli obiettivi di decarbonizzazione per i trasporti fissati nella bozza del Piano 
energia e clima inviato alla Commissione Ue. Prevediamo “tempi diversi da quelli prospetta-
ti nel Piano: la nostra valutazione numerica, ben argomentata, ci fa essere sicuri che al 2030 
i combustibili tradizionali saranno preponderanti” in un panorama comunque segnato dalle 
innovazioni. Obiettivi stringenti? “Abbiamo un vantaggio competitivo che è il diesel. È un 
errore strategico non trarre beneficio da una tecnologia che ci vede primi”. 

e,

14

https://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/poverta-energetica-spinaci-unione-petrolifera-mix-energetico-per-abbassare-il-costo-dellenergia-e-creare-benessere-sociale/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/poverta-energetica-spinaci-unione-petrolifera-mix-energetico-per-abbassare-il-costo-dellenergia-e-creare-benessere-sociale/
https://twitter.com/e7settimanaleqe
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“Accompagnare le imprese in una sfida così 
importante significa fissare degli obiettivi per 
poi condividerli e sostenerli”, ha commentato 
la deputata Sara Moretto, X Commissione 
alla Camera, “così da non renderli un peso ma 
una chiave di sviluppo per il Paese”. Il piano 
nazionale impresa 4.0 “va rafforzato” affian-
candogli un “sostegno particolare ai processi 
innovativi”. Inoltre, “se misure di indebitamen-
to vanno fatte – ha proseguito la rappresen-
tante del Pd – bisogna che pubblico e privato 
procedano insieme”. 

Secondo il deputato Tommaso Foti, della 
VIII Commissione alla Camera, per vincere la 
sfida ambientale “può intervenire l’industria” 
e può “contribuire il cittadino”, ma “fino a un 
certo punto”. Siamo “nell’Italietta degli spot”, 
come l’ha definita il deputato FdI. “Se voglia-
mo uno sforzo da parte degli italiani la prima 
cosa da dare è serietà politica e un obiettivo 
possibile”. Un compito che riguarderà tutti, non 
solo la destra italiana, deve essere quello di “in-
centivare e non demonizzare la ricerca e l’inno-
vazione” per affrontare gli eventi meteorologici 
estremi che ciclicamente affliggono il Paese.

Va all’Europa il merito di perseguire “l’obiet-
tivo del contenimento del cambiamento cli-
matico” mentre “altri Paesi non lo stanno fa-
cendo”, ha sottolineato Claudio Spinaci, 
presidente di Unione Petrolifera. Il vecchio 
Continente deve allora tutelarsi “contro il dum-
ping ambientale”, ad esempio rimpolpando il 
dibattito afono sul “piano di digitalizzazione 
che sta andando avanti con ritardi mostruosi”. 
Secondo Spinaci “non possiamo sbagliare, la 
trasformazione e l’evoluzione energetica sono 
una partita complessa che incide sul benes-
sere delle persone” e “senza energia e con la 
povertà energetica le disuguaglianze esplode-
ranno”.

15

https://twitter.com/e7settimanaleqe
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“Temi	 come	 l’economia	 circolare,	 l’industria	 4.0	e	 l’efficienza	ener-
getica sono ormai una consuetudine nelle strategie aziendali, nei 
programmi politici e anche nel dibattito pubblico. c’è da chiedersi 
perché tanta modernità trovi spazio a macchia di leopardo sul terri-
torio nazionale quando si parla di gestione innovativa delle reti nel 
sottosuolo”. con questa considerazione Paolo trombetti, presidente 
dell’associazione italiana per le trenchless technology (Iatt), apre il 
nuovo numero di ch4 – la rivista italiana del gas. La focus story, in 
particolare, è dedicata proprio al comparto del “no dig”, che a set-
tembre vedrà riunirsi a firenze tutti i maggiori stakeholder mondiali 
in occasione del 37° International no-dig. Quello delle trenchless, 
secondo trombetti, “è un settore avanzato e affermato nel nostro Pa-
ese, con una tradizione trentennale alle spalle, che però deve fare il 
passo	in	più	verso	la	definitiva	applicazione	in	tutti	i	casi	possibili,	a	
vantaggio di aziende, ambiente, cittadini ed economia nazionale”.

Italia protagonista per  
le trenchless technology: torna CH4

Nel secondo numero della rivista nel 2019 focus story dedicata al no-dig. Gli appro-
fondimenti su protezione catodica, biometano, termoelettrico e digitalizzazione

Dello	stesso	avviso	Samuel	T.	Ariaratnam,	presidente	del	Comitato	scientifico	del	37°	Inter-
national no-dig: “come gran parte dell’europa occidentale, l’Italia ha avuto un decennio di 
crescita economica lenta. tuttavia, l’economia ora sta girando. ciò dovrebbe portare a un 
maggiore impiego delle trenchless technology, in particolare delle perforazioni orizzontali di-
rezionali per le telecomunicazioni e i gasdotti”. chi è già convinto delle potenzialità del no-
dig è francesco Gerli, presidente e amministratore delegato di Unareti. Una società che “per 
quanto riguarda la posa delle condotte nel sottosuolo adotta perforazione teleguidata nel 
settore elettrico, oltre a slip lining e pipe bursting nel gas”.

In questo numero di ch4, oltre la focus story, anche l’intervista a Paolo barison, manager me-
todologie e processi rete di snam, che descrive l’esperienza del gestore nella protezione dalle 
corrosioni delle condotte di trasporto gas: “siamo ai vertici in termini di soluzioni adottate per 
la protezione sia passiva sia attiva e impieghiamo le migliori tecnologie disponibili sul mercato. 
Proviamo	anche	a	traguardare	le	soluzioni	del	futuro	per	individuare	gli	apparati	più	efficaci	
sulla protezione catodica attiva e sulla telesorveglianza. dunque c’è un’attività di benchmark 
internazionale per individuare aree di miglioramento”. completano la rivista gli approfondi-
menti sul biometano con le esperienze di art-er (attività, ricerca e territorio emilia-romagna) e 
confagricoltura, l’intervista a Mario cincotta di Ge sui driver di innovazione nel termoelettrico 
e gli interventi di Uniatem e apa sulle gare gas.

anTonio JunioR RuGGieRo

“Temi come l’economia circolare, l’industria 4.0 e l’efficien-
za energetica sono ormai una consuetudine nelle strategie 
aziendali, nei programmi politici e anche nel dibattito pub-
blico. C’è da chiedersi perché tanta modernità trovi spazio a 
macchia di leopardo sul territorio nazionale quando si parla 
di gestione innovativa delle reti nel sottosuolo”. Con questa 
considerazione Paolo Trombetti, presidente dell’Asso-
ciazione italiana per le trenchless technology (IATT), apre il 
nuovo numero di CH4 – la rivista italiana del gas. La focus 
story, in particolare, è dedicata proprio al comparto del “no 
dig” che a settembre vedrà riunirsi a Firenze tutti i maggiori 
stakeholder mondiali in occasione del 37° International No-
Dig. Quello delle trenchless, secondo Trombetti, “è un setto-
re avanzato e affermato nel nostro Paese, con una tradizione 
trentennale alle spalle, che però deve fare il passo in più verso 
la definitiva applicazione in tutti i casi possibili, a vantaggio di 
aziende, ambiente, cittadini ed economia nazionale”.

Dello stesso avviso Samuel T. Ariaratnam, presidente del Comitato scientifico del 37° Inter-
national No-Dig: “Come gran parte dell’Europa occidentale, l’Italia ha avuto un decennio di cre-
scita economica lenta. Tuttavia, l’economia ora sta girando. Ciò dovrebbe portare a un maggiore 
impiego delle trenchless technology, in particolare delle perforazioni orizzontali direzionali per le 
telecomunicazioni e i gasdotti”. Chi è già convinto delle potenzialità del no-dig è Francesco 
Gerli, presidente e amministratore delegato di Unareti. Una società che “per quanto riguarda 
la posa delle condotte nel sottosuolo adotta la perforazione teleguidata nel settore elettrico, 
oltre a slip lining e pipe bursting nel gas”. In questo numero di CH4, oltre la focus story, anche 
l’intervista a Paolo Barison, manager metodologie e processi rete di Snam, che descrive l’e-
sperienza del gestore nella protezione dalle corrosioni delle condotte di trasporto gas: “Siamo 
ai vertici in termini di soluzioni adottate per la protezione sia passiva sia attiva e impieghiamo le 
migliori tecnologie disponibili sul mercato. Proviamo anche a traguardare le soluzioni del futu-
ro per individuare gli apparati più efficaci sulla protezione catodica attiva e sulla telesorveglian-
za. Dunque c’è un’attività di benchmark internazionale per individuare aree di miglioramento”. 
Completano la rivista gli approfondimenti sul biometano con le esperienze di Art-ER (attività, 
ricerca e territorio Emilia-Romagna) e Confagricoltura, l’intervista a Mario Cincotta di GE sui 
driver di innovazione nel termoelettrico e gli interventi di Uniatem e Apa sulle gare gas.
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Grazie al progresso tecnologico, l’energia prodotta da rinnovabili è sempre più vantaggiosa 
rispetto alle fonti fossili. Il “new energy outlook (neo)”, indagine svolta da bloombergnet 
ogni anno, nell’edizione del 2019 conferma la diminuzione del prezzo dell’energia da rinnova-
bili. “La nostra analisi rafforza un messaggio chiave già presente nelle precedenti relazioni: i 
moduli fotovoltaici, le turbine eoliche e le batterie agli ioni di litio continueranno a mostrare 
aggressive curve di riduzione dei costi pari, rispettivamente, al -28%, -14% e -18% per ogni 
raddoppio della capacità installata globale. entro il 2030, l’energia generata o immagazzi-
nata e distribuita da queste tre tecnologie danneggerà l’elettricità generata dagli esisten-
ti impianti a carbone e gas quasi ovunque”. con queste parole Matthias Kimmel, analista 
dirigente di neo 2019, commenta i risultati dell’indagine. Questo incremento di diffusione 
delle rinnovabili, anche in assenza di contributi governativi, è funzionale al percorso di de 
carbonizzazione promosso per ridurre il riscaldamento climatico globale. Lo studio, infatti, 
prevede un calo dal 37% al 12% per il 2050 della quota di carbone nel paniere elettrico glo-
bale; il petrolio verrebbe praticamente azzerato. Parallelamente, la parte di energia prodotta 
da eolico e solare raggiungerà il 48% rispetto al 7% odierno. Importante, in questo contesto, 
la sostituzione graduale dell’uso di centrali termoelettriche con l’accumulo tramite batteria 
per gestire i picchi di richiesta elettrica.

Il futuro del paniere elettrico a livello globale

La costruzione di tre parchi eolici, uno sulle coste del mare di azov, un altro a Murmansk 
nell’estremo nord della russia europea e l’ultimo a rodnikovsky a nord est di Mosca,  per un 
totale di produzione di circa 362 Mw, rappresenta una scelta importante della russia verso 
le rinnovabili. enel opererà tramite la consociata enel russia, con il 65% dei lavori effettuati 
da aziende locali. L’attività di enel ed enel russia prevede anche una cooperazione con le 
ferrovie russe per la fornitura di batterie ad alta capacità per compensare le esigenze di 
picco	nella	richiesta	di	elettricità.	Infine,	grazie	a	Enel	X,	è	iniziato	lo	sviluppo	di	tecnologia	
vehicle 2 Grid, in collaborazione con l’azienda energetica tatenergo, in tatarstan, per lo 
sviluppo di smart Grid per l’interazione dei veicoli elettrici con la rete elettrica. con questi 
progetti anche la russia, uno dei maggiori produttori di idrocarburi a livello globale, vira 
verso un futuro energetico meno legato ai combustibili fossili.

La transizione energetica di Mosca grazie a enel

L’azienda transalpina attiva nel noleggio di veicoli, che festeggia i 70 anni vita, ha nominato xa-
vier corouge responsabile del dipartimento “Mobilità urbana”, per implementare la crescita 
del settore: nel 2018 ha incrementato i ricavi del 45% rispetto al 2017, mentre il primo trimestre 
2019 registra una crescita del 40 nel car sharing. corouge, entrato in azienda nel 2013, era a 
capo di marketing, e-commerce, vendite e relazioni con la clientela. La sua missione sarà quel-
la di completare la transizione sostenibile della mobilità urbana.

xavier corouge cresce in europcar Mobility Group
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Enel spinge la transizione energetica della Russia

La costruzione di tre parchi eolici, uno sulle coste del mare di Azov, un altro a Murmansk 
nell’estremo Nord e l’ultimo a Rodnikovsky a nord est di Mosca,  per un totale di produzio-
ne di circa 362 MW, rappresenta una scelta importante della Russia verso le rinnovabili. Enel 
opererà tramite la consociata Enel Russia, con il 65% dei lavori effettuati da aziende locali. 
L’attività di Enel ed Enel Russia prevede anche una cooperazione con le Ferrovie russe per 
la fornitura di batterie ad alta capacità per compensare le esigenze di picco nella richiesta 
di elettricità. Infine, grazie a Enel X, è iniziato lo sviluppo di tecnologia Vehicle 2 Grid, in col-
laborazione con l’azienda energetica Tatenergo, in Tatarstan, per la creazione di smart grid 
con l’interazione dei veicoli elettrici con la rete. Grazie a questi progetti anche la Russia, 
uno dei maggiori produttori di idrocarburi a livello globale, vira verso un futuro energetico 
meno legato ai combustibili fossili.

Il futuro elettrico globale secondo Bloomberg Nef

Grazie al progresso tecnologico, l’energia prodotta da rinnovabili è sempre più vantaggio-
sa rispetto alle fonti fossili. Il “New energy outlook” (Neo), indagine svolta da Bloomberg 
Nef ogni anno, nell’edizione del 2019 conferma la diminuzione del prezzo dell’energia da 
Fer. “La nostra analisi rafforza un messaggio chiave già presente nelle precedenti relazioni: i 
moduli fotovoltaici, le turbine eoliche e le batterie agli ioni di litio continueranno a mostrare 
aggressive curve di riduzione dei costi pari, rispettivamente, al -28%, -14% e -18% per ogni 
raddoppio della capacità installata globale. Entro il 2030 l’energia generata o immagazzi-
nata e distribuita da queste tre tecnologie danneggerà l’elettricità generata dagli esistenti 
impianti a carbone e gas quasi ovunque”. Con queste parole Matthias Kimmel, analista 
dirigente di Neo 2019, commenta i risultati dell’indagine. Questo incremento di diffusione 
delle rinnovabili, anche in assenza di contributi governativi, è funzionale al percorso di de-
carbonizzazione promosso per ridurre il riscaldamento climatico globale. Lo studio, infatti, 
prevede un calo dal 37% al 12% per il 2050 della quota di carbone nel paniere elettrico 
globale; il petrolio verrebbe praticamente azzerato. Parallelamente, la parte di energia pro-
dotta da eolico e solare raggiungerà il 48% rispetto al 7% odierno. Importante, in questo 
contesto, la sostituzione graduale dell’uso di centrali termoelettriche con l’accumulo trami-
te batteria per gestire i picchi di richiesta elettrica.

Europecar Mobility, Corouge alla mobilità urbana

Europecar Mobility Group, azienda transalpina attiva nel noleggio di veicoli che festeggia 
i 70 anni vita, ha nominato Xavier Corouge responsabile del dipartimento “Mobilità ur-
bana”, per implementare la crescita del settore: nel 2018 ha incrementato i ricavi del 45% 
rispetto al 2017, mentre il primo trimestre 2019 registra una crescita del 40 % nel car sharing. 
Corouge, entrato in azienda nel 2013, era a capo di marketing, e-commerce, vendite e re-
lazioni con la clientela. La sua missione sarà quella di completare la transizione sostenibile 
della mobilità urbana.


